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ALLEGATO A AL D.D.S    N.  4021 DEL 24.04.2009 

 

DIREZIONE GENERALE CULTURE, IDENTITÀ E AUTONOMIE DELLA LOMBARDIA 

STRUTTURA MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI 

 

Riconoscimento regionale dei Sistemi Museali Locali in Lombardia – Modalità e termine di 

presentazione delle domande di riconoscimento - Anno 2009 – 

 

PREMESSA  

 

L’esperienza lombarda degli ultimi anni conferma che la gestione associata di servizi, personale ed 

attività si è rivelato un utile ed importante strumento non solo per migliorare la qualità degli istituti 

museali ma anche per consentire ai musei e alle raccolte museali di raggiungere i requisiti minimi per il 

riconoscimento. 1 

Con la d.g.r. 14 giugno 2002 n. VII/9393 “L.r. 1/2000 art. 4 comma 134, lett. a) - Sviluppo dei sistemi 

museali locali: approvazione dei criteri per l'assegnazione e l'erogazione dei contributi alle Province e 

approvazione degli obiettivi e delle linee guida per l'elaborazione da parte delle Province di studi di 

fattibilità comprensivi dell'individuazione di progetti pilota di gestione associata dei servizi” Regione 

Lombardia ha definito le linee guida per lo sviluppo dei sistemi museali locali, dando attuazione al 

conferimento di funzioni alle Province. Nella deliberazione venivano individuati i vantaggi economici, 

tecnico/organizzativi, scientifici e promozionali della gestione associata nonché le caratteristiche dei 

sistemi,  le attività ed i servizi che potevano essere gestiti in forma associata. 

 

Dal 2003 ad oggi in Lombardia si sono costituiti, sulla base degli indirizzi regionali e delle attività di 

coordinamento delle Province, 22 Sistemi Museali Locali che coinvolgono ben 201 istituti  museali, 

monumenti, edifici ed aree archeologiche, sia pubblici che privati.  

 

A seguito della positiva sperimentazione della gestione associata, la Regione ha ritenuto opportuno 

definire un processo di riconoscimento anche per i Sistemi Museali Locali, al fine di consolidare questo 

efficace modello innovativo. 

                                           
1 Deliberazione Giunta regionale 20 dicembre 2002, n. 7/11643 “Criteri e linee guida per il riconoscimento dei 
musei e delle raccolte museali in Lombardia, nonché linee guida sui profili professionali degli operatori dei musei 
e delle raccolte museali in Lombardia, ai sensi della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1, commi 130-131”. 
Deliberazione Giunta regionale 5 novembre 2004, n. 7/19262 “Primo riconoscimento dei musei e delle raccolte 
museali di cui alla d.g.r. del 20 dicembre 2002, n. 11643”. 
Deliberazione Giunta regionale 2 agosto 2007, n. 8/5251 “Riconoscimento e monitoraggio dei musei e delle 
raccolte museali in applicazione della d.g.r. 2651/2006”- Secondo provvedimento. 
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Con la d.g.r. n. VIII/8509 del 26 novembre 2008 “Determinazioni in merito al riconoscimento dei sistemi 

museali locali in Lombardia – Attivazione del monitoraggio dei musei e delle raccolte museali 

riconosciuti”, la Regione individua nel raggiungimento dei requisiti minimi per il riconoscimento 

regionale lo strumento che permetterà il rafforzamento strutturale dei sistemi museali locali garantendo 

una permanenza nel tempo e la miglior qualità dei servizi erogati,  nonché l’acquisizione di 

professionalità adeguate. 

 

1. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA  

 

La domanda di riconoscimento deve essere presentata dal legale rappresentante del Sistema Museale 

Locale  formalmente istituito. 

 

2. REQUISITI 

 

Per ottenere il riconoscimento il Sistema Museale Locale deve possedere tutti i seguenti 6 requisiti 

minimi, stabiliti con la richiamata deliberazione n. VIII/8509: 

 

1. Il sistema museale deve essere istituito formalmente. 

2. Il sistema museale  deve essere dotato di un regolamento scritto. 

3. Il sistema museale deve avere la proprietà o la disponibilità di una sede istituzionale. 

4. Il sistema museale deve dotarsi di una denominazione che lo contraddistingua e lo individui 

univocamente, eventualmente accompagnata da un logotipo. 

5. Il sistema museale deve incaricare formalmente un Coordinatore, in possesso di un curriculum vitae 

et studiorum adeguato e coerente con l’incarico stesso. 

6. Il sistema museale deve garantire una programmazione su base triennale e devono essere presenti 

almeno i seguenti servizi: 

• servizio integrato di promozione e comunicazione, con sito web dedicato  

• servizio integrato di fruizione (orari, card, prenotazioni, ecc.)2 

• servizio educativo integrato 

• servizio integrato di documentazione e catalogazione 

Deve essere individuato un responsabile per ogni servizio, con adeguata professionalità. 

 

Ai fini del riconoscimento, il Sistema Museale Locale deve compilare in tutte le sua parti il questionario 

di autovalutazione, allegando i documenti  richiesti, e presentare la domanda di riconoscimento entro 

le ore 12 del giorno 31 luglio 2009. 

                                           
2 Le caratteristiche del “servizio integrato di fruizione” sono stabilite da ogni Sistema Museale Locale sulla base delle proprie 
specificità. 
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3. COME PRESENTARE LA DOMANDA 

 

Per presentare la domanda di riconoscimento il Sistema Museale Locale  deve utilizzare il servizio on 

line attivo sul sito web della Direzione Culture, Identità e Autonomie della Lombardia all’indirizzo: 

www.lombardiacultura.it, nella sezione Servizi on line “Accesso procedure on line”. 

Per accedere alla procedura on line, il Sistema Museale Locale deve effettuare la “Registrazione 

dell’Ente”, inserendo i propri dati anagrafici. 

Una volta terminata la compilazione on line del questionario di autovalutazione e allegata la 

documentazione richiesta, il Sistema Museale Locale deve stampare su carta intestata la domanda di 

riconoscimento e presentarla secondo le modalità successivamente precisate al punto 5. 

Con la sottoscrizione della domanda, il legale rappresentante del Sistema Museale Locale autocertifica 

la veridicità di quanto dichiarato nel questionario di autovalutazione e nella documentazione prodotta e 

allegata allo stesso. La domanda, firmata dal legale rappresentante del Sistema Museale Locale, deve 

essere corredata da marca da bollo da € 14,62 nei casi previsti dalla legge3. 

 

Tutta la documentazione, le informazioni e le modalità necessarie all’inoltro della domanda per il 

riconoscimento sono reperibili sul sito www.lombardiacultura.it, nella sezione Musei. 

 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

 domanda di riconoscimento, sottoscritta dal legale rappresentante del Sistema Museale Locale, 

corredata da marca da bollo da € 14,62 nei casi previsti dalla legge; 

 questionario di autovalutazione del Sistema Museale Locale compilato e trasmesso  per via 

telematica; 

 allegati al questionario di autovalutazione, trasmessi per via telematica: 

Allegato 1: Atto istitutivo (Requisito minimo 1);  

Allegato 2: Regolamento (Requisito minimo 2); 

Allegato 3: Atto di incarico del Coordinatore del Sistema Museale Locale (Requisito minimo 5); 

Allegato 4: Programma triennale 2009-2011 (Requisito minimo 6). 

 

5. QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA 

 

I sistemi museali locali possono presentare domanda di riconoscimento dall’11 maggio 2009 ed entro 

e non oltre le ore 12 dell’31 luglio 2009. 

                                           
3 Sono esclusi dall’obbligo di presentazione di domanda in bollo i soggetti esenti per legge e gli Enti pubblici, ai sensi del 

d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 642, ovvero aventi i requisiti previsti dal d.lgs. n. 460 del 1997. 
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La procedura on line per la domanda di riconoscimento sarà attiva fino alle ore 12,00 del giorno 31 

luglio 2009. 

Per il rispetto del termine, farà fede esclusivamente la data riportata dal timbro del protocollo 

della Giunta regionale, e non quella risultante dal timbro postale. 

Nel caso di mancato rispetto del termine, la domanda sarà considerata non ammissibile 

 

6. DOVE PRESENTARE LA DOMANDA 

 

La domanda di riconoscimento, indirizzata a: 

Regione Lombardia 

Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 

Struttura Musei, biblioteche e archivi 

Via Pola, 12 

20124 Milano 

deve essere inviata per posta o consegnata allo sportello unico del Protocollo Generale della Giunta 

Regionale – Via Pirelli, 12 o Via Taramelli, 20 – 20124 Milano, oppure presso gli sportelli del Protocollo 

Locale Federato, presenti in tutte le Sedi Territoriali dislocate nelle province:  

 

Sedi 

territoriali 

Indirizzo CAP 

Bergamo V.le XX Settembre, 18/A 24122 

Brescia Via Dalmazia, 92/94  25121 

Como Via L. Einaudi, 1 22100 

Cremona Via Dante, 136 26100 

Lecco Corso Promessi Sposi, 132 23900 

Legnano Via F. Cavallotti, 11/13 20025 

Lodi Via Haussmann, 7 26900 

Mantova C.so Vittorio Emanuele, 57 46100 

Milano Via Pirelli, 12 20124 

Monza Piazza Cambiaghi, 3 20052 

Pavia V.le Cesare Battisti, 150 27100 

Sondrio Via Del Gesù, 17 23100 

Varese Viale Belforte, 22 21100 

 

orario - da lunedì a giovedì 9,00/12,00 - 14,30/16,30 - venerdì 9,00/12,00. 
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7. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE – ISTRUTTORIA 

 

L’analisi e la valutazione delle richieste di riconoscimento sarà effettuata da funzionari della Struttura 

Musei, biblioteche e archivi, assegnati alla U.O.O. Valorizzazione dei musei e delle raccolte museali. 

L’istruttoria sarà terminata entro 60 giorni dalla data di scadenza del presente avviso, a conclusione 

della quale si procederà ad approvare, con apposita deliberazione di Giunta Regionale, l’elenco dei 

Sistemi Museali Locali riconosciuti. 

 

Informazioni sulla presentazione della domanda: 

 

Referente dell’istruttoria: 

Annamaria Ravagnan tel. + 39 02 6765 6188 - fax +39 02 6765 2616 

e-mail: annamaria_ravagnan@regione.lombardia.it 

 

Responsabile del Procedimento: 

Luciano Famà 

Dirigente Struttura Musei, biblioteche e archivi 
 

 

 

 

 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 

Il Decreto Legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di garantire il rispetto dei diritti, delle libertà 

fondamentali e della dignità della persona. 

Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei dati personali per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati personali 

verranno trattati per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità 

improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei diritti e della riservatezza.  

I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi titolo. 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l'eventuale rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 

l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 

Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in Via F. Filzi, 22 - 20124, 

Milano. 

Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 

domiciliato per la carica presso la sede di Via Pola 12/14 - 20124, Milano. 
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In ogni momento il titolare dei dati personali potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai suoi dati, 

chiederne la conferma dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la 

cancellazione, per opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti riconosciuti dall’art. 7 del 

D.Lgs. n. 196/2003. 

 

 


